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Un sondaggio nazionale promosso dal Comitato d'iniziativa e studio sull'antiproibizionismo 

• cosane 

. La stesura 
del questionario 
è stata effettuata 

grazie alla 
collaborazione 

della Swg (Servizi 
integrali 

di Ricerca) 
di Trieste 

Chi siamo 
Clsap (Comitato d'Iniziativa e studio sull'antiproibizionismo) è 

> nato dall'Iniziativa di un gruppo di parlamentari del Pei e della Si­
nistra indipendente, diversi ira loro per molte cose, ma che si so-

• no trovati fianco a fianco nella battaglia parlamentare sulla legge 
Russo Jervolino. È nato cosi, ma comincia già ad essere, e ha 
l'ambizione di essere, mollo di pio. Vogliamo dare vita ad un'As­
sociazione che esca dalle mura del Palazzo e coinvolga giovani, 
eletti nelle assemblee locali'e cittadini democratici consapevoli 
della vanita declamatoria di una legge che, dopo aver tanto divi­
so, dimostra fin d'ora la sua Inefficacia nell'applicazione. 

Perché rispondere 
Perché, lo avete capito benissimo, non abbiamolaverità In tasca. 
Abbiamo alcuni principi orientativi, ma ci è indispensabile utiliz­
zare un metodo il più possibile libero e analitico per mettere a 
punto con piena consapevolezza le nòstre future iniziative politi­
che e parlamentari. Di una cosa infatti siamo certi: che la partita 
non e affatto chiusa. Che, via via che risulterà evidente, anche 
agli occhi di chi l'ha appoggiato in buona fede, la vacuità decla­
matoria di un progetto di occhiuto controllo proibizionista, nuo­
ve disponibilità si apriranno, anche in «ree fino n ieri pregiudi­
zialmente ostili. Sulla via del proibizionismo non ci pare che si 
possa andare oltre. Per le persone di buona volontà, che voglio­
no davvero salvare la democrazia dai trafficanti e l giovani dalla 
morte per droga, la partita e ancora tutta quanta da giocare. 

Cosa vogliamo 
Siamo contro la punibilità del tossicodipenden­
te. Riteniamo che una legislazione che sancisce 
comportamenti individuali, che nascono più 
dal disagio e dall'angoscia che dalla lesione 
d'interessi altrui, sia una ferita ad una visione li- ' 
berale dello Stato e ad una concezione laica e 
generosa della convivenza civile. Siamo contro ' 
la punizione anche per ragioni di solidarietà: ri­
teniamo che solo se il tossicodipendente non è 
etichettato come deviarne potrà rivolgersi a chi 
lo può aiutare. Aiutare sia ad uscire dalla droga, 
sia a contenere drammi e sofferenze maggiori, 
come le crisi da overdose, la sudditanza agli -
spacciatori, l'esposizione al rischio del contagio 
da Aids. 

Lungi da noi la faciloneria: siamo contro 

Qualsiasi filosofia della vita ispirata alla libertà di 
rogarsi. A nostro modo di vedere, però, solida­

rietà e autodeterminazione devono andare in­
sieme, pena l'annullamento del loro vero valore 
che sta nella crescita della responsabilità della 
persona, non nel controllo dall'atto da parte 
dello Stalo. 

Partendo da queste considerazioni riteniamo 
di poter proporre fin d'ora una distinzione netta 
nell'applicazione della via antiproibizionista, 
sul terreno normativo, fra «droghe pesanti» e 
•droghe leggere». Questo per molte ragioni. 
Consentirebbe di separare un consumo ormai -
divenuto di massa, specialmente fra i giovani, 
da quei consumi - in particolare di oppiacei -
da cui nascono la maggior parte del casi di tos­
sicodipendenza graveTTmpedirebbe a molli gio- . 
vani consumatori di hashish di entrare In con­
tatto con gli spacciatori clandestini, spezzando 

quel circuito infernale che va dall'induzione alla 
curiosità per nuove sostanze alla trasformazio­
ne del consumatore in piccolo spacciatore, fino 
al salto verso la piccola criminalità e la prostitu­
zione. Permetterebbe di concentrare le risorse, 
sia di repressione che di prevenzione e solida­
rietà, verso una vera e drammatica priorità so­
ciale, mettendo fine all'inutile burla della caccia 
ai fumatori di •spinelli». Comincerebbe, infine, a 
sottrane una quota di mercato, e dunque di po­
tere e di guadagni, alla criminalità organizzata. 

Tuttavia, anche se il problema è molto più 
complesso, non abbiamo mancato d'interro-

6arci anche su una nuova nonnativa a proposi-
> delle «droghe pesanti». Sul piano dei grandi 

fenomeni sociali non possiamo non prendere 
atto che il monopolio criminale dispone di 
un'industria dal fatturato di 35.000 miliardi, pari 
a quello della Fiat, che ha un potere capace di 
tenere in ostaggio la vita democratica in intere 
regioni d'Italia, che può contare su di una lobby 
occulta potentissima che può inquinare l'intera 

' vita politica. E possibile sperare che la lotta al 
traffico possa piegare un industria in grado di 
mettere sul mercato merci a prezzi fino a cin­
quecento volte superiori a quelli che presumi­
bilmente avrebbero se fossero legali? fi proble­
ma si fa ancora più assillante se visto da un altro 
punto di vista, quello dei rapporti fra individuo e 
collettività. E più corretto parlare di distribuzio­
ne controllata o di legalizzazione? Insomma 
molte ragioni ci portano a guardare con favore 
un'accezione più ampia dell'ipotesi antiproibi-
zlonista, molto senso di responsabilità ci induce 
a continuare a studiare e a riflettere. 
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I parlamentari promotori: Romana Bianchi. Marisa Ben­
fatti Paini Flora Carvanese. Giuseppe Chiarente. Luigia Cor­
dati, Betty Di Prisco, Annalisa Diaz, Angelo Dtonisi, Silvana 
Fachin, Mariella Gramaglia. Lucio Libertini, Antonio Marini­
no, Elena Montecchi, Carmine Nardone, Giorgio Nebbia. 
Renato Nicolini. Franca Ongaro Basaglia. Pierluigi Onoralo. 
Novello Paltanti, Gianna Schelotto. Massimo Serafini, Bruno 
Solaroli, Stojan Spetic Maria Taddei. Chicco Testa. Quarto 
Trabacchini. Paolo Volponi. Grazia Zuffa. 
Coordinatore: WillerBordon. : 
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Dia un voto da uno a dieci alle ee-
guentl sostanze, a seconda di quanto 
le consideri pericolose (a un voto più 
alto corrisponde una pericolosità più 
elevata): 
Da lcoo l ''•'-•• '.'\ • 
a'eaijè":,-.;•;;;i;,:..;;•;;;;;: . ; , ; . : „ , - . , . . . 
D cocaina 
D eroina 
D hashish ; ; ; . ; ; , ; 
Dmarijuana '"•"".•''/•'.-'... ".. ' , . '• 
D tabacco ; • 
• tranquillanti 

Se dovesse misurare la dittatila fra 11 
problema relativo alle droghe legge­
ra (hashttit/iaarijaana) e quello re­
lativo alle droghe pesanti, direbbe 
crtetaledlstanuèparia: 
D Roma/New York . . . 
D Roma/Parigi 
D Roma/Milano 
• Roma/Ostia 
D non so/non risponde . » 

Nella sua vita le è forse capitato idi ve» 
nlre a contatto in maniera dirotta con 

"il 

mt 

l i O s i ' 
ideino vi'. ••:"'•> ;;/',:• \••.;•'•• 
; • nonso/non risponde - <-•'• 

[ Pei quale inotlvo è entrato m contatto' 
; conquesto problemaT 
[, • perché ha avuto amici tossicodipen-
! denti V - , . .. , 
i O perche ha avuto familiari tossicodipen-
]••• denti •"••• .'•:•-. •.-'••• 
• O perché è stato/è tossicodipendente 
; D perché ha svolto/svolge attivila socia-
','. le/di volontariato 
; • per motivi di lavoro 
, oaltro •-'•'•".'•••''v. <•'.. •./..'."'.'''•.;,'•••. 
i * GJ; non so/non risponde.. ,., 

'< E tee forse capitato di entrare in di-
',: retto contatto con U problema droga 
1 leggera? 

Dai <-.. :;vv.••••/:-1 •'.•;;,:,.;;.;,... ..••", 
vDno-; • .:'. ' v \ • 
i D mm so/non risponde 
Par1 quale motivo e entrato in contatto 
con questo problema? 
< D perché ha avuto amici che facevano 

uso dldroghe leggere 
: • perché ha avuto familiari che facevano 

uso di droghe leggere 
O perché fa/ha fatto uso di droghe legge-

• perché ha svolto/svolge attività socia-
• le/di volontariato 

D per motivi di lavoro , 
D altro • •:-,'• "''. '•.;'•• 
D non so/non risponde • 

C'è stato un periodo in cui tnotnetni 
della cultura giovanile del mondò oc­
cidentale vedevano la droga come 
strumento di liberazione e protesta. 
Lei conosce quel tipo di cultura? : ; 
O conosce soltanto 
• conosce e ha partecipato 
• conosce per sentito dire 
• non conosce per niente 
• non so/non risponde . 
(Solo per chi conosce e per chi conosce e 
ha partecipato) 

Cosa salverebbe di quel periodo? 
• la musica ',..,•.•.:...•.•.•', 
• i romanzi/le poesie : v ;v • 
• il modo di stare insieme fra i giovani 
• l'atteggiamento di protesta totale -i 
• non so/non risponde ;,; ', ;-'[ ;''„'; 
(Solo per chi conosce e pércrti conosce, e 

'haparteKrpató>.»''--,v..(iv,r',>' ,v ..•.;•.[ìciip 

Cosabutterebbevladlquelperiodo? , 
• la mancanza di senso della realta 
• l'ingenuità 
• la piattezza del rapporti umani -
• il qualunquismo mascherato di prole-

.... Sta • V J ' ' . S V . ; ' v \ 
• non so/non risponde j , : , , ! / 

Lei è molto, poco o per niente d'ac­
cordo con chi afferma che il tipo di 
cultura che abbiamo appena conside­
rato ha favorito la diffusione della 
droga, anche pesante? • • 
-•molto ' !'•"•'•-••'•'• 
• abbastanza 

' .•poco ; 
• per niente v 
• non saprei 

Secondo lei. l'impegno dello Stato 
netta lotta atta droga è adeguato, as­
persa smnldenteo inadeguato? 
• adeguato.. • •••".-' 
• appena sufficiente • •";•.•';.'••, ',.,*;' ;<>•-.•' 
• inadeguato;.:''' :-:';'"""•'/.•'•:".' 
• non so/non risponde ,•>'•/. 

Secondo lei, nella lotta alla droga, 
dovrebbe essere data la priorità: 
• alla cura/recupero dei tossicodipen­

denti 

• allo smantellamento del mercato inter­
nazionale di stupefacenti 

• non so/non risponde 

Lei ritiene di essere molto, poco o per 
niente Informato circa 1 contenuti 
deiu legge riguardante 11 consumo e 
lo spaccio di droga, nota come legge 
Jervollno/Vassalli? 
• motto ; :",-.':'.;":-; 
• abbastanza •...'•'••:'••'• 
• poco ,••;•••..••, ' .• 
• per niente >>'• ; ,.',._ 
• non saprei ;,;•".;;;.'• "'V*. v \ ' , ;'. '• 

È molto, poco o per niente d'accordo 
con II principio della punibilità dei 
consumatori di droga affermato dalla 
legge Jervòttao/Vassalli? , 
• mollo. >v •>...-.•...•:•,. .'•.-,''• • 
• abbastanza : ' :' • 
• POCO '"J '"''.' .•' '•••. '•';'•.'.' '-••• ,. ".' 
• perniente - •'•• ••• ;"-;'' 

;Di>^pw*i''|,'•„• 7"i:'"'~ '''.''••'''.''• *<J '• 
(Per cfH e rjFxJto/abbastanza d'accordo 

-<corrilfrtitfplD della punibilità dei consu­
matori) ;;;>'•-.; 

1 ^ quale motivo? 
• • perché serve a salvare la vita ai tossico-

- dipendenti,', 
• perché serve a tenere i giovani lontano 
• dalla droga ;v. »• 

O perché sancisce che drogarsi é un rea-
:'"..10:'."„:1;V:;^::.^,-.- •,. < ,-.'•. 
• perché serve a frenare il traffico di dro-

s» ' : . ; . ' ; • , • • ' , . 
• nonso/non risponde 
(Per chi è poco/per niente d'accordo con 
il principio della, punibilità dei consuma­
tori)' ;'*• •-,,..•.;., -;• 
toqualemotfvo? •'.'..' 
• perché rende impossibile salvare la vi­

ta ai tossicodipendenti 
• perché tratta I consumatori come dei 

. criminali 
• perché é utia limitazione della libertà 
- • personale , .,•.:_,.. 
• perché distoglie dalla lotta al traffico di 
'••'•• droga ',".'> • --",• ' ' 
• non so/non risponde ^ 

Lei ritiene di casere molto, poco o per 
niente Informato circa l contenuti 
delie proposte di legalizzazione della 
droga? 

• molto 
• abbastanza 
• poco' . • i '"; i ' •, 
• per niente -
• non saprei 

Sarebbe motto, poco o per niente fa­
vorevole alla proposta di legalizza­
zione delle droghe leggere, come ha­
shish e marijuana? 
• mollo - : . _-•.. .,'vV.'.,;,:1\'v;;', 
• abbastanza .,.-,'' ',• ,•••,. 
• poco •• :-•"•>: '';•"'"."" .v':^ . 
• perniente ', '••':..''„,•" , '. '.:.'y. '•:••' 
• non saprei . • ; , : . ,!; ' ' v . ;.'••' 

E sarebbe molto, poco o per niente 
favorevole alla proposta di legalizza­
zione, a medio o luogo termine, di 
tutte le droghe, e di distribuzione di 
quelle pesanti al tossicodipendenti 
sotto il controllo dello Stato? 
• molto . ;. ,i ;.., \-: _.;_ •' 
•abbastanza' .•'.>•:•.,;'•- ',.,•';•...-1. 

• poco"" ;'',[.'"."[".T,".\ ':' "?','.'•'," 
,p per niente ^ ' f t j ^ r ' a - . i ' - ' v ! '. 
• non saprei. 
(Per chi sarebbe molto/abbastanza favo­
revole alla legalizzazione di tutte le dro­
ghe) ; . .; .,,:,v.l-;;- .. 

Per quale motivo? ; 
• perché si demolirebbero le basi di ma­

ria/criminalità 
• perché non ci sarebbero più spacciato­

ri •'•••.••••. " '•• - .v ; : .";.:.••. •• ;..• '-••• 
• perché molti giovani non si accoste­

rebbero alla droga '•> 
• altro. -...•• ;-v; • ';'••'• 
• non so/non risponde 
(Per chi sarebbe poco/per niente favore­
vole alla legalizzazione di tutte le droghe) 

Per quale motivo? v 
• perché non si riuscirebbe comunque a 

sconfiggere la mafia , 
• perché ci sarebbero più possibilità di 

' accostarsi alla droga 
• perché I consumatori cederebbero ad 

altri le prescrizioni 
• altro ;-' .:, •••'/ ':v' ; ;•; 
• non so/non risponde .... 

Se lei pensa In termini generali al 

Sroblema droga, quali fra I tegnenti 
ittori la preoccupano maggiormen­

te? 
(Segnarne tre) 

NEVE MABEMOSSO 

. ft TEMPO IN ITAUA: l'Italia »l trova compresa 
fra due aree di alta pressione, l'anticiclone 
russo e l'anticiclone atlantico. A sud di que­
st'ultimo è In atto una depressione, pratica-
monta localizzata sul Mediterraneo occiden­
tale, che tende a portami lentamente verso le­
vante. Un'altra perturbazione di origine atlan­
tica raggiungerà quanto prima le nostre re­
gioni nord-oceldentali. La temperatura al 
mantiene sempre inferiore ai livelli normali 
della stagione. 
TCMPO PBIVrSTO. sulla fascia adriatica e io­
nica il tempo sarà caratterizzato da formazio-

: nlnuvoloSe Irregolari che a tratti potranno es­
sere associate a qualche precipitazione che 
saranno nevose in prossimità delle zone ap­
penniniche. Sulle altre regioni Italiane condl-

. zlonl di variabilità caratterizzate da alternan-
': zadiannùvotamanti e schiarite. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti orlen-

MARI: generalmente poco mossi tutti I mari 
Italiani. 
DOMANI: tendenza a graduale peggioramen­
to ad iniziare dal settore nord-occidentale e 

' successivamente dalla fascia tirrenica cen­
trale. Su queste regioni al avrà una graduale 
Intensificazione della nuvolosità con sucees-

\ sive precipitazioni, di tipo nevoso sui rilievi e 
localmente ahcrm a quote basse. Sulle altre 
regioni Italiane si avranno condizioni di varia­
bilità caratterizzate da alternanza di annuvo­
lamenti «schiarito. -
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Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

TsminrjuTi 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 

. Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
HolalnKl 
Lisbona 

- 6 
0 
4 
1 

- 3 
- 2 
- 2 

2 
1 
S 

0 
3 

3 

è 
•7 
e 

-8 
3 
2 
7 
4 
8 
0 
5 

1 4 
4 e 

J M A L L 

-1 

a 
-4 
- 3 

1 
-2 
0 

« 

2 
17 
0 

s 
2 

- 1 
1 

12 

L'Aquila 
: Roma Urbe 

RomaFiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Algnero 
Cagliari 

n ino -
Londra 
Madrid 
Mosca 
NewVorit. 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

- 2 1 
4 8 
4 a 

- 2 1 
3 10 
4 11 
0 3 

" 7 12 
7 18 

10 18 
0 14 
8 18 
1 12 
0 0 

2 3 
0 11 

np no 
3 0 

- • - 2 
- - S - 1 

- 3 - 1 
-1 1 

l'Unità 

Mercoledì 
19 dicembre 1990 

• il rischio della vita per i tossicodipen­
denti 

• il pericolo che altri giovani si accostino 
alla droga 

• il malessere che si instaura nelle fami­
glie dei drogati 

• l'espandersi della piccola delinquenza 
• l'espandersi della prostituzione 
• la diffusione dell'Aids . 
• lo sbando di una generazione 
• l'impulso alla mafia/criminalità orga-

• nizzala 
' • a l t r o 
• non so/non risponde 

Una legge adeguata ad affrontare 11 
problema droga quali delle seguenti 
caratteristiche dovrebbe avere? 
(Segnarnetre) ••• t ...•.- -
• differenziazione chiara fra spacciatori 

e consumatori 
• legalizzazione delle droghe leggere 
• legalizzazione/controllo statale per le 
- droghe pesanti ' 
• pene pergli spacciatori : •- -
• pene peri consumatori : 
• istituzione di campagne di informazio­

ne nelle scuole ... 
• istituzione di campagne di informazio­
ne sul territorio 
• creazione di nuove comunità terapeu­

tiche -.« 
• istituzione di posto di lavoro per i gio­

vani a rischio 
• potenziamento dei servizi sociali 
• non so/non risponde 

Sa forse a quanti miliardi ammonta 0 
fatturato annuo del mercato della 
droga in Italia? 
• si. 
• no 

A suo parere, nel rapporto con 1 tossi-
codlpendenU, è più efficace l'uso del­
la comprensione o della durezza? 
• comprensione 
• durezza 
• non so/non risponde 

Secondo lei, l'accesso alle comunità 
terapeutiche dovrebbe essere sem­
pre volontario, oppure In taluni casi è 
necessario il ricovero coatto? 
• sempre volontario , 
• in taluni casi può essere coatto 
• non so/non risponde 

ItaliaRadlo 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 19. 
Ore 7: Rassegna stampa: 8.20: Ubsretà, a cura 
dello SpfCgtt 8.3& Golfo: De Michells-Aztz. L'Eu­
ropa tenta la pace. L'opinione di Glangiacomo Mi-
gora: 8.50: Piccolo schermo: ieri e oggi in tv: 9.10: 
RHorme istituzionali non più rinviabili. Intervista al 
vicepresidente della Camera on. Alfredo Bionde 
9.30: VogUa di famiglia. Dieci proposte Psfc raccon­
tate dafon. Alma Agata Cappietkr, 10.10: La tela 
del ragno: Intervista ad un capo storico deUe Bc 
Alberto Franceschi!* 10.40: Catania: «Le manette 
sulla citta». Con Franco Camola: 11.10: Più Milano 
in Rai, più Rai a Milano. Parlano G. Strertór. 0k> 
QuercioH, Franco Bassanlni, Antonio Bernardi; 
11.30: «Per una sinistra giovanile». Si apre il con­
gresso della Fgd. Diretta da Pesaro: 12.30: «Con­
sumando». Quotidiano a difesa del consumatore; 
14: Notiziario economlco-sindacale; 14.15: Spazio 
musica; 15.10: Pomeridiana servizi di cultura, 
spettacolo, attualità; 15.30: «La srana della voce». 
Lettura di poesia Totl Sciatola; 16.10: Lettere 
aperte. Giochi di parole 1« parte: 16.40: Cinema ed 
elettronica. La frontiere dWirnmagine. Con Fran­
cesco Maselli e Luciano tavoli; 21:1 congressi di 

, sezione del Pel (Rorna-Pletralata). 
TEI FFffl.108/6791419 . 06/6796539 

Età:' 
• 18/24anni ' . ' • ' ! 
• 2S/34anni 
D 35/44 anni 
• 45/54 anni 
• 55/61 anni 
• più di 61 anni 

Scolarità: 
• elementare . . . . . 
• media inferiore 
• superiori in corso ; ; 
• diploma , 
• università in corso 
• laurea . . • • ; . ', ';. 

Svolge att ivi tà lavorativa? 
• si. da lavoro dipendente V . . 
• si, da lavoro autonomo -
• no, non lavoro ' 
• svolgo lavori di tipo saltuario 

IVofesstonedeU'lntnvMato: r ..'•'.,'; 
• operalo . ' . . ' : . . . 
• lav. Sri proprio v • ' -•>.-•*•. 
• libero professionista - ' ';' ' '", 
• agricoltore 
• impieg. privato 
• impieg.pubblico '..[;,; x 

• docente/insegnante -
• studente . 
• casalinga •..•;•. v j . ; 
• pensionato . • . . - . ; • 
• disoccupato. ' 

Sesso: 
• maschio ' .' .. 
• femmina 

Zona: 
• Nord Est 
• Nordovest 
• Centro • 
• Sud 
• Isole 

Densità: .••" 
• finoa 10.000 
• 10/50.000 . 
• 50.000/250.000 
• più di 250.000 abitanti 

Il questionarlo compilato va spedito a 
Silvio 01 Francia, presso Gruppo parla­
mentare del la Sinistra indipendente 
della Camera dei deputati, v ia Uffici del 
Vicario, 2100186 Roma 

ritolta 
Tariffe di abbooaxaento 

Annuo . Semestrale 
7numeri L295.000 L. 150.000 
6 numeri L 260.000 L 132.000 
Estero . Annuale .Semestrale 
7numeri L 592.000 L298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
FVr abboiuni: versamento sul cc.p. n. 29972007 inie­
ttato all'Uniti SpA. vi* dei Taurini. 19 - 00ISS Roma 
oppure tenando l'importo proto gli uffici pnpasan-

daòelleSeitorteFederailoniòelPci 
Tarine pubbHdtarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 353.000 
CommercialeMbatoL.4IO.000 
Commerciale lenivo L 515.000 

Finestrella f pagina feriale L a000.000 
• Finestrella 1» pagina sabato L 3.500.000 

Finestrella I • pagina festiva L. 4.000.000 
Manchette di testata L 1.600.000 

Redazionali L 630.000 
Rnan2.-legall.-Concess.-A>te-AppaM 

Feriali LS30.000-Sabato e FestMU 600.000 
A parola: Necrotogle-pait.-hittoL. 3.500 

Economici L. 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei 011/57534 
SPI, via Manzoni 37. Milano. teL 02/63131 
Stampa: Nigi spa, Roma • via del Pelasgf. 5 

Milano - via Chioda Pistoia, 10 
• Sesspa. Messina -via Taormina, 15/c ' 

Unione Sarda spa -CagKariElmas • • 
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http://CommercialeMbatoL.4IO.000

